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1. Premessa 
 

In supporto al progetto definitivo per la realizzazione di un impianto fotovoltaico 

denominato “Domo Spanedda” della potenza di 75.116.420 kW nel Comune di Sassari loc. 

Gianna De Mare, il committente SF LIDIA I S.R.L, ha incaricato la Dott.ssa Geol. Marta 

Camba, iscritta all’Ordine dei Geologi della Sardegna sez.A n°827, e il Dott. Ing. Antonio 

Dedoni, iscritto all’Ordine degli Ingegneri di Cagliari n°5398, sono stati incaricati per la 

redazione della Relazione di Compatibilità Idrogeologica secondo quanto previsto dalle 

NTA 2019 del PAI con l’obiettivo di valutare la compatibilità idraulica e geomorfologia 

dell’intervento e, in generale, di quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di rischio 

idrogeologico. 

 

1.1 Normativa di riferimento 

  

• D.M LL.PP. 11.03.1988 “Norme Tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle 
rocce, la stabilità dei pendii attuali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni pe la 
progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di 
fondazione in applicazione della Legge 02.02.1974 n°64.  

• Circ. Min. LL.PP. n° 30483 del 24.09.1988 – Istruzioni pe l’applicazione del D.M. 
LL.PP.11.03.1988. 

• Raccomandazioni, programmazione ed esecuzione delle indagini geotecniche, 1975 
– Associazione Geotecnica Italiana.  

• D.M. Infrastrutture 17.01.2018 - Norme Tecniche per le Costruzioni. (6.2.1 – 
Caratterizzazione e modellazione geologica del sito, 6.4.2 Fondazioni superficiali) 

• D.lgs. n. 152/2006 Norme in materia ambientale 

• DPR 59/2013 Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale 
e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle 
piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale 

•  Dgls 50/2016 Codice dei contratti pubblici 

• Deliberazione n. 6/16 del 14 febbraio 2014- Direttive in materia di autorizzazione 
unica ambientale. Raccordo tra la L.R. n. 3/2008, art.1, commi 16-32 e il D.P.R. n. 59/2013. 

•  Norme Tecniche di Attuazione PAI approvate con la Deliberazione del comitato 
istituzionale n. 12 del 21/12/2021, e approvate con DGR n. 2/8 del 20/1/2022. 
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1.2  Bibliografia e studi  

 

Nel presente studio sono state utilizzate le informazioni, dati topografici e tematici resi 

disponibili dai database Regionali e Nazionali: 

Regione Autonoma della Sardegna: 

- Carta dell’Uso del Suolo della Regione Sardegna, 2008 

- Carta della Permeabilità dei suoli e substrati, 2019 

- Studio dell’Idrologia Superficiale della Sardegna, annali idrologici 1922-2009 

- ARPA – Dati meteoclimatici 

- Autorità di Bacino - Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico   

- Piano di Tutela delle Acque 

- Piano Stralcio delle Fasce Fluviali 

- SardegnaGeoportale - DTM passo 1 e 10 metri  

- SardegnaGeoportale - Carta Topografica I.G.M. scala in 1:25000 

- SardegnaGeoportale - Carta Tecnica Regionale in scala 1:10000 

 

I.S.P.R.A - Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale: 

- Archivio nazionale delle indagini nel sottosuolo (legge 464/84) 

- Carta Geologica dell’Italia in scala 1:100.000 

- Carta Geologica dell’Italia in scala 1:50.000 
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2. Inquadramento geografico  
 

Sassari è un comune italiano di 121.817 abitanti ed è capoluogo della omonima provincia 

in Sardegna. Il Territorio comunale è localizzato nel settore nord-occidentale della Sardegna 

e comprende la regione del Sassarese e, in parte la regione della Nurra. Ha un’estensione 

di circa 547 Kmq ed è raggiungibile attraverso la SS 131 e le FDS. 

 

L’inquadramento cartografico dell’area oggetto di intervento: 

▪ I.G.M. Serie 25 foglio 459 IV “La Crucca” 

▪ CTR – scala 1:10000 – sez. 459060 “La landrigga”; sez. 459050 “Monte Nurra” 

▪ Carta Geologica d’Italia – scala 1:100.000 – foglio 179 “Porto Torres” 

▪ Carta Geologica d’Italia – scala 1:50.000 – foglio 459 “Sassari” 

Le coordinate WGS 84 dell’area interessata dal progetto:  

Latitudine Nord  40°43'4.07"N 

Latitudine Sud 40°42'10.50"N 

Longitudine Est  8°24'0.19"E 

Longitudine Ovest 8°25'2.58"E

Localizzazione area intervento 
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Figura 2-1 Inquadramento dell'area oggetto di studio 
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Figura 2-3Inquadramento topografico su IGM 

 

 

 

Figura 2-3.2 Inquadramento su IGM 1: 25.000 

 

Figura 2-2-2 Inquadramento topografico su CTR 
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3. Inquadramento geologico, geomorfologico e idrogeologico 
3.1  Litologia e stratigrafica dell’area di progetto 

 

Nello specifico, le litologie interessate dal progetto sono le seguenti: 

bb - Depositi alluvionali. Sabbie con subordinati limi e argille. OLOCENE 

OPN - FORMAZIONE DI OPPIA NUOVA. Sabbie quarzoso-feldspatiche e conglomerati 

eterometrici, ad elementi di basamento paleozoico,  vulcaniti oligomioceniche e calcari 

mesozoici (Nurra). Ambiente da conoide alluvionale a fluvio-deltizio. BURDIGALIANO 

?MEDIO-SUP. 

CZS - UNITÀ DI CANDELAZZOS. Depositi di flusso piroclastico in facies ignimbritica, 

pomiceo-cineritici, prevalentemente non saldati, di colore grigio-violaceo. BURDIGALIANO 

Dall’archivio nazionale delle indagini del sottosuolo (ISPRA) è stato possibile attingere 

alle stratigrafie di due perforazioni effettuate in prossimità dell’area interessata 

dall’intervento dalle quali si evince l’imponenza delle piroclastiti del Burdigaliano e dei calcari 

micritici appartenenti alla formazione di Monte Uccari MOC 

 

3.2   Tettonica e caratteri geostrutturali 
 

I principali lineamenti strutturali dell’area vasta derivano dall’evoluzione stratigrafica e 

tettonica oligo-miocenica, responsabile dello sviluppo dei bacini del Logudoro e di Porto 

Torres e dell’intenso vulcanismo calcoalcalino.  

Alla macroscala, le faglie rinvenute in quest’area sono faglie normali aventi orientazione 

NNE-SSW. Alla meso e micro-scala, non sono visibili lineazioni e/o caratteri geostrutturali 

significativi all’area di progetto. 

3.2  Geomorfologia dell’area significativa al progetto 
 

L’area geomorfologicamente significativa è quell’area all’interno della quale gli agenti 

morfodinamici vanno ad interessare indirettamente o direttamente l’opera oggetto di studio. 

La morfologia dell’area si presenta visibilmente dominata dal ruscellamento superficiale 

delle acque, il quale ha conferito al paesaggio dei profili non completamente pianeggianti.  

Dai profili altimetrici son visibili due piccole depressioni, più marcate a valle, le quali 

raccolgono le acque meteoriche ricadenti all’interno del sito e fungono da ottimo sistema di 

regimazione delle acque superficiali in vista del progetto nascente. L’area in studio 
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nonostante sia collocata a circa 3 km e mezzo dal Riu Mannu, le acque al suo interno 

scorrono verso Sud in direzione opposta andando così ad alimentare l’alveo del Riu su 

Mattone. A seguito di quest’osservazione si può asserire pertanto che, l’area in studio si 

trovi prossimità di una linea spartiacque.  

 

Secondo la classificazione dei bacini sardi riportata nel Piano di Assetto Idrogeologico, 

l’area oggetto di studio, facente parte del comune di Sassari, è inclusa nel Sub – Bacino n° 

3  Coghinas Mannu Temo. 

 

3.4         Idrografia superficiale 
 

L’area in studio, nonostante la vicinanza con il riu Mannu, fa parte del bacino 

idrografico del rio su Mattone detto anche Riu Barca.  

Il rio Barca è situato nella Provincia di Sassari, tra il centro abitato di Alghero, a sinistra, 

e il riu Mannu di Porto Torres a destra. Nasce sul monte Palmas con il nome di riu Su 

Mattone; si sviluppa per circa 20 km prevalentemente secondo l’asse est-ovest e sfocia poi 

nel Lago di Calich, nei pressi di Alghero. L’analisi idraulica riguarda il tratto compreso tra il 

guado in località Sa Tanchitta e lo sbocco nello stagno per una lunghezza di circa 6,5 km. 

Il tratto montano ha una lunghezza di circa 2,9 Km e una pendenza media dello 0,5%; 

l’alveo è di tipo monocursale, con sezioni piuttosto strette ed incise, vegetazione presente 

soprattutto sulle sponde e nelle aree golenali in sinistra. Non vi sono opere idrauliche di 

difesa o di sistemazione d’alveo. La capacità di deflusso dell’alveo inciso è inferiore alla 

portata con tempo di ritorno di 2 anni e tale caratteristica provoca frequenti esondazioni che 

interessano le aree circostanti; le velocità medie si attestano su valori pari a circa 1,1 m/s e 

1,7 m/s rispettivamente per T = 2 anni e T = 500 anni. 

 

3.5   Idrografia sotterranea 
 

L’idrografia sotterranea dell’area oggetto di studio si presenta alquanto articolata data la 

varietà di litologie presenti, le quali permettono la circolazione dell’acqua attraverso fratture 

nelle rocce compatte e porosità nei depositi detritici. La permeabilità ed il comportamento 

idrogeologico dei terreni affioranti nell’aera in esame sono determinati prendendo in 

considerazione, sia la loro natura litologico- sedimentologica dei terreni, sia il loro assetto 

strutturale. 

Si evince dalla carta della permeabilità dei suoli e dei substrati (RAS) che la permeabilità 

dell’area in studio è prevalentemente medio alta per porosità sulle sabbie e conglomerati 

MAP, mentre e medio bassa per fratturazione sui coglomerati a cemento carbonatico MBF. 
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Dai sondaggi resi disponibile dall’Archivio Nazionale delle Indagini nel Sottosuolo - 

ISPRA sono resi noti, inoltre, i dati relativi alle falde acquifere e livelli piezometrici, dai quali 

si evince che nell’area sono presenti acquiferi profondi.  

Le falde rinvenute oscillano ad una profondita che sta tra i 20 ai 35 metri dal p.c 

  

 

  

Figura-0-1 Carta delle permeabilità dei suoli e dei substrati (Fonte RAS) 

 

Figura-0-2 Carta delle permeabilità dei suoli e dei substrati (Fonte RAS) 
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4 Vincoli vigenti 
 

4.1  PAI – Piano di Assetto Idrogeologico 
 

Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) è stato redatto dalla Regione Sardegna 

ai sensi del comma 6 ter dell’art. 17 della Legge 18 maggio 1989 n. 183 e ss.mm.ii., adottato 

con Delibera della Giunta Regionale n. 2246 del 21 luglio 2003, reso esecutivo dal Decreto 

dell’Assessore dei Lavori Pubblici n. 3 del 21 febbraio 2005 e approvato con Decreto del 

Presidente della Regione del 10.07.2006 n. 67. 

Ha valore di piano territoriale di settore e, in quanto dispone con finalità di salvaguardia 

di persone, beni, ed attività dai pericoli e dai rischi idrogeologici, prevale sui piani e 

programmi di settore di livello regionale (Art. 4 comma 4 delle Norme Tecniche di Attuazione 

del PAI). Inoltre (art. 6 comma 2 lettera c delle NTA), “le previsioni del PAI […] prevalgono: 

[…] su quelle degli altri strumenti regionali di settore con effetti sugli usi del territorio e delle 

risorse naturali, tra cui i […] piani per le infrastrutture, il piano regionale di utilizzo delle aree 

del demanio marittimo per finalità turistico-ricreative. 

Con la Deliberazione n. 12 del 21/12/2021, pubblicata sul BURAS n. 72 del 30/12/2021 il 

Comitato Istituzionale ha adottato alcune modifiche alle Norme di Attuazione del PAI. Le 

modifiche sono state successivamente approvate con la Deliberazione di giunta regionale 

n. 2/8 del 20/1/2022 e con Decreto del Presidente della Regione n. 14 del 7/2/2022.  

Le vigenti Norme di Attuazione del P.A.I., recitano, all’art. 8, comma 2, che i Comuni, 

“con le procedure delle varianti al PAI, assumono e valutano le  indicazioni di appositi studi 

comunali di assetto idrogeologico concernenti la pericolosità e il rischio idraulico, in 

riferimento ai soli elementi idrici appartenenti al reticolo idrografico regionale, e la 

pericolosità e il rischio da frana, riferiti a tutto il territorio comunale o a rilevanti parti di esso” 

Ai sensi degli artt. 8 e 37 delle Norme di Attuazione – Deliberazione del Consiglio 

Comunale di Sassari n. 22 del 22 aprile 2021 e con determinazione della Direzione Generale 

Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna, è stato approvato lo studio di 

dettaglio relativo alla parte idraulica n. 38, Prot. n. 1802 del 28/02/2022. 

Per quanto riguarda le perimetrazioni riguardanti la pericolosità geomorfologica, si fa 

riferimento allo studio di Compatibilità relativo al PUC Di cui deliberazione n.4 del 

12.12.2012 della RAS  - Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale 

 

 

 

https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_328_20211222151219.pdf
https://buras.regione.sardegna.it/custom/frontend/viewInsertion.xhtml?insertionId=dc5e721c-3327-49c1-a2df-25de57604211
https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_328_20220209113111.zip
https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_328_20220209113111.zip
https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_617_20220211115254.pdf
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Figura 5-1 PAI_Hi 
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Figura 5-2 PAI_Hg 
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L’area dove sorgerà l’impianto non risulta essere interessata da perimetrazioni aventi 

idraulica e geomorfologica. 

 

 

4.2 PGRA – Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 
 

Il PGRA, è redatto ai sensi della direttiva 2007/60/CE e del decreto legislativo 23 febbraio 

2010, n. 49 (di seguito denominato D.lgs. 49/2010) ed è finalizzato alla gestione del rischio 

di alluvioni nel territorio della regione Sardegna. 

L’obiettivo generale del PGRA è la riduzione delle conseguenze negative derivanti dalle 

alluvioni sulla salute umana, il territorio, i beni, l’ambiente, il patrimonio culturale e le attività 

economiche e sociali. Esso individua strumenti operativi e azioni di governance finalizzati 

alla gestione preventiva e alla riduzione delle potenziali conseguenze negative degli eventi 

alluvionali sugli elementi esposti; deve quindi tener conto delle caratteristiche fisiche e 

morfologiche del distretto idrografico a cui è riferito, e approfondire conseguentemente in 

dettaglio i contesti territoriali locali. 

Il PGRA della Sardegna è stato approvato con Deliberazione del Comitato Istituzionale 

n. 2 del 15/03/2016 e con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27/10/2016, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale serie generale n. 30 del 06/02/2017. 

A conclusione del processo di partecipazione attiva, avviato nel 2018 con l’approvazione 

della “Valutazione preliminare del rischio” e del “Calendario, programma di lavoro e 

dichiarazione delle misure consultive”, proseguito poi nel 2019 con l’approvazione della 

“Valutazione Globale Provvisoria” e nel 2020 con l’adozione del Progetto di Piano, con la 

Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 14 del 21/12/2021 è stato approvato il Piano di 

gestione del rischio di alluvioni della Sardegna per il secondo ciclo di pianificazione. 

L’approvazione del PGRA per il secondo ciclo adempie alle previsioni di cui all’art. 14 

della Direttiva 2007/60/CE e all’art. 12 del D.Lgs. 49/2010, i quali prevedono 

l’aggiornamento dei piani con cadenza sessennale. 
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L’area dove sorgerà l’impianto non risulta essere interessata dalle perimetrazioni 

del PGRA.  

Figura 4-1 Inquadramento PGRA da Geoportale Nazionale 
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Figura 4-3 Piano di Gestione del Rischio Alluvioni PGRA 
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4.3    PSFF – Piano Stralcio delle Fasce Fluviali 
 

Il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali è redatto ai sensi dell’art. 17, comma 6 della legge 

19 maggio 1989 n. 183, quale Piano Stralcio del Piano di Bacino Regionale relativo ai settori 

funzionali individuati dall’art. 17, comma 3 della L. 18 maggio 1989, n. 183. 

Ha valore di Piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e 

tecnico-operativo, mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme 

d’uso riguardanti le fasce fluviali. 

Con Delibera n. 2 del 17.12.2015, il Comitato Istituzionale dell'Autorità di bacino della 

Regione Sardegna, ha approvato in via definitiva, per l'intero territorio regionale, ai sensi 

dell'art. 9 delle L.R. 19/2006 come da ultimo modificato con L.R. 28/2015, il Piano Stralcio 

delle Fasce Fluviali. 

 

L’opera in studio non ricade in aree perimetrate dal PSFF 

 

 

5. Compatibilità idrogeologica 
 

5.1 Ammissibilità in aree a pericolosità idraulica  
 

Articolo 23 –Prescrizioni generali per gli interventi ammessi nelle aree di pericolosità 

idrogeologica 

comma 7. Nel caso di interventi per i quali non è richiesto lo studio di compatibilità idraulica 

o geologica e geotecnica i proponenti garantiscono comunque che i progetti verifichino le 

variazioni della risposta idrologica, gli effetti sulla stabilità e l’equilibrio dei versanti e sulla 

permeabilità delle aree interessate alla realizzazione degli interventi, prevedendo eventuali 

misure compensative.  

Art. 27 - Disciplina delle aree di pericolosità idraulica molto elevata (Hi4)  

comma 2. In materia di patrimonio edilizio pubblico e privato nelle aree di pericolosità 

idraulica molto elevata sono consentiti esclusivamente:  

lettera i. la realizzazione e l'integrazione di impianti privati di depurazione, di 

apparecchiature tecnologiche, di impianti per l'impiego di fonti energetiche rinnovabili e per 

il contenimento dei consumi energetici, unitamente alla realizzazione dei connessi volumi 

tecnici, a condizione che si tratti di interventi a servizio di singoli edifici, conformi agli 
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strumenti urbanistici e valutati indispensabili per la funzionalità degli edifici o vantaggiosi 

dall'autorità competente per la concessione o l'autorizzazione.  

comma 3. In materia di infrastrutture a rete o puntuali pubbliche o di interesse pubblico nelle 

aree di pericolosità idraulica molto elevata sono consentiti esclusivamente: 

lettera g. le nuove infrastrutture a rete o puntuali previste dagli strumenti di pianificazione 

territoriale e dichiarate essenziali e non altrimenti localizzabili; nel caso di condotte e di 

cavidotti, non è richiesto lo studio di compatibilità idraulica di cui all’articolo 24 delle presenti 

norme qualora sia rispettata la condizione che tra piano di campagna e estradosso ci sia 

almeno un metro di ricoprimento, che eventuali opere connesse emergano dal piano di 

campagna per una altezza massima di 1 metro, che per le situazioni di parallelismo non 

ricadano in alveo e area golenale e che il soggetto attuatore provveda a sottoscrivere un 

atto con il quale si impegna a rimuovere a proprie spese tali elementi qualora sia necessario 

per la realizzazione di opere di mitigazione del rischio idraulico; 

lettera h. allacciamenti a reti principali e nuovi sottoservizi a rete interrati lungo tracciati 

stradali esistenti, ed opere connesse compresi i nuovi attraversamenti. Nel caso di condotte 

e di cavidotti, non è richiesto lo studio di compatibilità idraulica di cui all’articolo 24 delle 

presenti norme qualora sia rispettata la condizione che tra piano di campagna e estradosso 

ci sia almeno un metro di ricoprimento, che eventuali opere connesse emergano dal piano 

di campagna per una altezza massima di 1 mt e che il soggetto attuatore provveda a 

sottoscrivere un atto con il quale si impegna a rimuovere a proprie spese tali elementi 

qualora sia necessario per la realizzazione di opere di mitigazione del rischio idraulico; 

altresì, non è richiesto lo studio di compatibilità idraulica di cui all’articolo 24 delle presenti 

norme qualora i suddetti interventi di allacciamenti a reti principali e nuovi sottoservizi 

utilizzino infrastrutture esistenti di attraversamento per le quali non è garantito il franco 

idraulico: i predetti interventi sono ammissibili a condizione che con apposita relazione 

asseverata del tecnico incaricato venga dimostrato che non vi è riduzione della sezione 

idraulica, che sia verificato il fatto che il posizionamento del cavidotto non determini sul 

ponte possibili effetti negativi di tipo idrostatico e dinamico indotti dalla corrente e che il 

soggetto attuatore provveda a sottoscrivere un atto con il quale si impegna a rimuovere a 

proprie spese tali elementi qualora sia necessario per la realizzazione di interventi di 

sostituzione totale e/o adeguamenti straordinari dell’attraversamento esistente; 

Si evince, pertanto, che l’intervento è ammesso anche in aree a pericolosità molto 

elevata. 

 

 

Il progetto e la predisposizione dei moduli fotovoltaici, rispettano, inoltre, le 

perimetrazioni relative alle misure di prima salvaguardia comma 1 dell’art.30 ter delle NTA 

del PAI: 
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ARTICOLO 30 ter  Identificazione e disciplina delle aree di pericolosità quale 

misura di prima salvaguardia 

Comma 1. Per i singoli tratti dei corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico dell’intero 

territorio regionale di cui all’articolo 30 quater, per i quali non siano state ancora determinate 

le aree di pericolosità idraulica, con esclusione dei tratti le cui aree di esondazione sono 

state determinate con il solo criterio geomorfologico di cui all’articolo 30 bis, quale misura di 

prima salvaguardia finalizzata alla tutela della pubblica incolumità, è istituita una fascia su 

entrambi i lati a partire dall’asse, di profondità L variabile in funzione dell’ordine gerarchico 

del singolo tratto: 

 

 

 

 

5.2 Ammissibilità in aree a pericolosità geologico-geotecnica 
 

Art. 31 - Disciplina delle aree di pericolosità molto elevata da frana (Hg4) 

comma 2. In materia di patrimonio edilizio pubblico e privato nelle aree di pericolosità 

molto elevata da frana sono consentiti esclusivamente:  

lettera l. la realizzazione e l'integrazione di impianti privati di depurazione, di 

apparecchiature tecnologiche, di impianti per l'impiego di fonti energetiche rinnovabili e per 

il contenimento dei consumi energetici, unitamente alla realizzazione dei connessi volumi 

tecnici, a condizione che si tratti di interventi a servizio di singoli edifici residenziali, 

conformi agli strumenti urbanistici e valutati indispensabili per la funzionalità degli edifici o 

vantaggiosi dall'autorità competente per la concessione o l'autorizzazione. 
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5.3 Analisi sulle variazioni della risposta idrologica, gli effetti sulla stabilità e l’equilibrio dei 

versanti e sulla permeabilità (Art.23 c.7 NTA PAI) 
 

Idrologia 

  Le aste infisse nel terreno occupano un piccola parte del suolo e non determinando 

rilevanti variazioni riguardo permeabilità e deflusso delle aque superficiali.  

Per quanto riguarda la rete di connessione, essedo interrata, anch’essa non 

interferisce con il normale ruscellamento delle acque e permeabilità del suolo/sottosuolo.  

L’ombreggiatura dei pannelli, favorisce inoltre la crescita di vegetazione e un 

conseguente rallentamento dell’effetto erosivo ad opera del ruscellamento delle acque 

superficiali.  

Geomofologia  

L’intervento è realizzato in un’area sub-pianeggiante dove non sono state rilevate 

evidenze di dissesti da frana attivi e quiescenti, pertanto, l’intervento è compatibile e non 

determina aumento del livello di pericolosità. 

  



 

  

REL_SP_03_CIDRA_RELAZIONE DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA 25 

 
  

6. CONCLUSIONI 
 

Dall’analisi delle caratteristiche dell’opera, della sua ubicazione e delle interazioni con lo 

strumento normativo del PAI, la stessa è ammissibile secondo quanto disposto dall’art 23 

comma 7 delle NTA PAI: 

 

Articolo 23 - Prescrizioni generali per gli interventi ammessi nelle aree di pericolosità 

idrogeologica 

 

comma 7. Nel caso di interventi per i quali non è richiesto lo studio di compatibilità idraulica 

o geologica e geotecnica i proponenti garantiscono comunque che i progetti verifichino le 

variazioni della risposta idrologica, gli effetti sulla stabilità e l’equilibrio dei versanti e sulla 

permeabilità delle aree interessate alla realizzazione degli interventi, prevedendo eventuali 

misure compensative. 

 

Art. 27 - Disciplina delle aree di pericolosità idraulica molto elevata (Hi4) 

 

comma 2. In materia di patrimonio edilizio pubblico e privato nelle aree di pericolosità 

idraulica molto elevata sono consentiti esclusivamente: 

lettera  i. la realizzazione e l'integrazione di impianti privati di depurazione, di 

apparecchiature tecnologiche, di impianti per l'impiego di fonti energetiche rinnovabili e per 

il contenimento dei consumi energetici, unitamente alla realizzazione dei connessi volumi 

tecnici, a condizione che si tratti di interventi a servizio di singoli edifici, conformi agli 

strumenti urbanistici e valutati indispensabili per la funzionalità degli edifici o vantaggiosi 

dall'autorità competente per la concessione o l'autorizzazione. 

comma 3. In materia di infrastrutture a rete o puntuali pubbliche o di interesse pubblico nelle 

aree di pericolosità idraulica molto elevata sono consentiti esclusivamente: 

lettera g. le nuove infrastrutture a rete o puntuali previste dagli strumenti di pianificazione 

territoriale e  ichiarate essenziali e non altrimenti localizzabili; nel caso di condotte e di 

cavidotti, non è richiesto lo studio di compatibilità idraulica di cui all’articolo 24 delle presenti 

norme qualora sia rispettata la condizione che tra piano di campagna e estradosso ci sia 

almeno un metro di ricoprimento, che eventuali opere connesse emergano dal piano di 

campagna per una altezza massima di 50 cm, che per le situazioni di parallelismo non 

ricadano in alveo e area golenale e che il soggetto attuatore provveda a sottoscrivere un 

atto con il quale si impegna a rimuovere a proprie spese tali elementi qualora sia necessario 

per la realizzazione di opere di mitigazione del rischio idraulico; 
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Art. 31 - Disciplina delle aree di pericolosità molto elevata da frana (Hg4) 

 

comma 2. In materia di patrimonio edilizio pubblico e privato nelle aree di pericolosità molto 

elevata da frana sono consentiti esclusivamente: 

lettera l. la realizzazione e l'integrazione di impianti privati di depurazione, di 

apparecchiature tecnologiche, di impianti per l'impiego di fonti energetiche rinnovabili e per 

il contenimento dei consumi energetici, unitamente alla realizzazione dei connessi volumi 

tecnici, a condizione che si tratti di interventi a servizio di singoli edifici residenziali, conformi 

agli strumenti urbanistici e valutati indispensabili per la funzionalità degli edifici o vantaggiosi 

dall'autorità competente per la concessione o l'autorizzazione. 

 

Si evince, pertanto, che l’intervento è ammesso anche in aree a pericolosità molto 

elevata. 

 

Ulteriormente, vengono rispettate le indicazioni previste dall’Art. 23 comma 9: 

a. migliorare in modo significativo o comunque non peggiorare le condizioni di funzionalità 

del regime idraulico del reticolo principale e secondario, non aumentando il rischio di 

inondazione a valle; 

b. migliorare in modo significativo o comunque non peggiorare le condizioni di equilibrio 

statico dei versanti e di stabilità dei suoli attraverso trasformazioni del territorio non 

compatibili; 

c. non compromettere la riduzione o l’eliminazione delle cause di pericolosità o di danno 

potenziale nè la sistemazione idrogeologica a regime; 

d. non aumentare il pericolo idraulico con nuovi ostacoli al normale deflusso delle acque o 

con riduzioni significative delle capacità di invasamento delle aree interessate; 

e. limitare l’impermeabilizzazione dei suoli e creare idonee reti di regimazione e drenaggio; 

f. favorire quando possibile la formazione di nuove aree esondabili e di nuove aree 

permeabili; 

l. non incrementare le condizioni di rischio specifico idraulico o da frana degli elementi 

vulnerabili interessati ad eccezione dell’eventuale incremento sostenibile connesso 

all’intervento espressamente assentito; 

m. assumere adeguate misure di compensazione nei casi in cui sia inevitabile l’incremento 

sostenibile delle condizioni di rischio o di pericolo associate agli interventi consentiti; 
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n. garantire condizioni di sicurezza durante l’apertura del cantiere, assicurando che i lavori 

si svolgano senza creare, neppure temporaneamente, un significativo aumento del livello di 

rischio o del grado di esposizione al rischio esistente; 

o. garantire coerenza con i piani di protezione civile.  

 

Sulla base di quanto sopra riportato, si attesta la compatibilità idrogeologica tra 

l’opera e il territorio circostante. 

 

 

Ing. Antonio Dedoni      Geol. Marta Camba 
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